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1. PREMESSA 

La presente relazione ha l’obiettivo di analizzare il contesto archeologico della porzione di 

territorio comunale di Parma interessata dal progetto di “Addizione est al plesso produttivo CFT 

S.p.A, via Paradigna, Parma”, al fine di valutare, in fase preliminare, l’impatto dei lavori sulla 

realtà archeologica della zona. 

L’edificio in progetto verrà realizzato nella porzione occidentale dell’area attualmente occupata da 

un parcheggio ad uso della CFT S.p.A., recentemente realizzato ricoprendo con materiale inerte 

un’area sfruttata fino ad allora ad uso agricolo. Il nuovo edificio si svilupperà su una superficie di 

circa 700 mq e avrà una pianta rettangolare il cui lato lungo sarà parallelo alla strada Paradigna e 

da questa distante 15 m. 

Le indagini preliminari previste dal D.L. 63/2005, sono state eseguite, ai sensi del D.lgs. 163/2006, 

art. 95, comma 1, da personale in possesso di diploma di Laurea e diploma di Specializzazione in 

archeologia, della società “GEA s.r.l. Ricerca e Documentazione Archeologica”, iscritta (dal 

01/10/2010) al n. 566 dell’“Elenco degli operatori abilitati alla redazione del documento di 

valutazione archeologica preventiva” presso il Ministero per i Beni Culturali. 

L’indagine è stata effettuata analizzando i dati bibliografici e d’archivio, al fine di individuare 

possibili interferenze tra il progetto e le presenze archeologiche documentate nella porzione 

settentrionale del Comune di Parma interessata dall’opera in progetto, inoltre è stata condotta 

una ricognizione archeologica di superficie nell’area oggetto d’intervento, nel corso della quale è 

stata eseguita una documentazione fotografica preliminare.  

La ricerca preventiva ha seguito una doppia linea di indagine, attraverso la ricognizione territoriale 

e la ricerca bibliografica e d’archivio, con particolare riferimento ai dati conservati nell’Archivio 

della Soprintendenza belle arti e paesaggio per le province di Parma e Piacenza, presso il Museo 

archeologico di Parma. L’area di indagine è stata definita sovrapponendo la planimetria di 

progetto alla pianta del territorio comunale, delimitando quindi un’area sufficientemente estesa al 

fine di una ricostruzione esaustiva delle dinamiche storiche e archeologiche del territorio.  

È stata di seguito elaborata una Carta delle Presenze archeologiche con il posizionamento di tutti i 

siti riconosciuti, che restituisce un quadro diacronico delle dinamiche insediative nel territorio 

oggetto di analisi. 

Per la lettura della carta è necessario fare riferimento alle schede dei siti, contraddistinti da diversi 

colori a seconda della datazione (età preistorica, età romana, età medioevale, età rinascimentale).  

In ultima analisi i dati raccolti sono confluiti in una planimetria di sintesi (Carta del Rischio 

Archeologico) sulla quale è stato riportato il grado di rischio valutato complessivamente per il 

progetto in oggetto. 
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2. INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO E GEOMORFOLOGICO 

2.1 Definizione dell’area di indagine 

Nel territorio di Parma le opere in progetto interessano una zona a vocazione industriale, ad alta 

densità di urbanizzazione, attraversata da un’importante rete di infrastrutture: poco a sud 

dell’area oggetto di intervento corrono l’autostrada A1, la ferrovia Milano-Bologna; ad ovest, 

parallela a via Paradigna, si trova la strada Asolana; ad est sorge il termovalorizzatore, la cui 

costruzione ha recentemente comporto l’adeguamento della viabilità con la costruzione di due 

nuove rotonde su Strada Nuova Naviglio.  La porzione di territorio compresa tra Strada Paradigna 

e il corso del canale Naviglio, tra Strada Nuova Naviglio e Viale Forlanini, sulla quale si concentra 

questa indagine, è tuttavia essenzialmente ancora libera da costruzioni e presenza ampi spazi 

verdi sfruttati ad uso agricolo.  

Scopo della procedura è raccogliere non solo le informazioni strettamente connesse all’intervento 

in oggetto ma tutte quelle disponibili per la ricostruzione di un quadro archeologico d’insieme; i 

dati raccolti e sintetizzati graficamente vengono a costituire quindi gli elementi fondamentali per 

la valutazione del rischio di rinvenimento archeologico in fase di scavo. 

Dal punto di vista topografico il territorio interessato dall’opera in progetto è caratterizzato da 

quote decrescenti con sostanziale regolarità muovendosi da Sud verso Nord variabili tra la quota 

di 39.8 m s.l.m., rilevabile a nord dell’autostrada, e i 38 m s.l.m. rilevabili all’altezza di viale 

Forlanini, ex strada traversante Paradigna.  

 

2.2 Descrizione geomorfologica  

Al fine di avere un quadro preciso del rischio archeologico, occorre soffermarsi sugli aspetti della 

geomorfologia del territorio per poter valutare al meglio le dinamiche dell’evoluzione insediativa 

del territorio in esame. 

L’area interessata dall’intervento si trova nella zona nord del Comune Parma e si inserisce nella 

media pianura parmense.   

La zona presenta una morfologia sub-pianeggiante ed è caratterizzata dalla presenza di depositi di 

conoidi e di terrazzi alluvionali, comunemente datati a partire dal Pleistocene 

Superiore/Mesolitico all’età romana. 

L’evoluzione geologica di questo settore della pianura parmense risulta strettamente connessa a 

quella della pianura padana che, a partire dal Paleogene e soprattutto dal Neogene, costituisce 

l’avampaese della catena appenninica e sud-alpina. 

A seguito della collisione continentale tra la placca africana e quella europea si instaura in 

quest’area un grande bacino depressivo che, nel Pliocene e nel Pleistocene, è stato occupato da 

acque marine. Solo nella parte medio superiore del Pleistocene, con il ritiro del mare pliocenico, si 

è assistito dapprima alla sedimentazione di depositi transazionali (deltizi e fluvio-deltizi) e quindi di 

depositi continentali (fluviali e fluvio-lacustri). 
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I terreni nell’area oggetto di questo studio sono di formazione alluvionale e rappresentano il 

risultato dell’evoluzione deposizionale del torrente Parma, che ha lungamente divagato in 

quest’area. 

Il sottosuolo, infatti, è contraddistinto da un forte accumulo di sedimenti alluvionali quaternari che 

appoggiano, con discontinuità, sul substrato di sedimenti marini del Pliocene superiore e del 

Pleistocene inferiore. L’assetto di tale corpo sedimentario è il risultato dell’evoluzione 

deposizionale dei corsi d’acqua, legata sia alle variazioni climatiche pleistoceniche sia ai recenti 

movimenti tettonici della zona di margine, vale a dire di quella zona interposta tra la pianura in 

abbassamento e l’Appennino in sollevamento. 

I singoli corsi d’acqua hanno contribuito in misura diversa alla formazione della pianura attraverso 

numerosi cicli di sedimentazione. 

L’assetto stratigrafico dei depositi continentali si configura alquanto vario e complesso, in quanto 

rappresenta il risultato di numerose fasi deposizionali, essenzialmente ad opera del fiume Taro. 

I terreni superficiali sono costituiti da alluvioni recenti a litologia fine, argillosa e limo-argillosa, con 

intercalazioni granulari locali, che aumentano verso est fino a raccordarsi con i depositi attuali del 

torrente Parma. 

I rinvenimenti archeologici noti in questa parte del territorio parmense mostrano un popolamento 

relativamente omogeneo e diffuso per l’età del Bronzo, capillare in età romana, ma solo 

sporadiche testimonianze relative al Neolitico, al Paleolitico, all’Eneolitico, all’età del Ferro e al 

Medioevo.  

Il tetto della stratigrafia archeologica è mediamente posto tra 0,5 e 1,5 metri ed il reticolo 

centuriale di età romana è conservato, sebbene a tratti, nel settore ad est del torrente Parma. 

Appare evidente che si tratta di un settore dove, grazie agli scarsi fenomeni di deposizione 

successivi all’età romana, si sono ben conservati i depositi archeologici di ogni periodo e dove, 

grazie all’intensa attività antropica di trasformazione del territorio, un buon numero di interventi 

di scavo hanno permesso una buona conoscenza del territorio. 

 

2.2.1 Elementi idrografici 

La ricchezza di corsi d’acqua caratterizza l’areale oggetto della nostra indagine e costituisce un 

elemento che ha favorito la frequentazione antropica della media pianura parmense a sud della 

linea delle risorgive, la coltivazione e il precoce sviluppo industriale. Il reticolo idrico, responsabile 

con i suoi apporti solidi della progressiva opera di colmamento che ha finito per obliterare 

l’originaria morfologia mossa dell’area, si presenta particolarmente fitto e caratterizzato da una 

forte tendenza alla prensilità che determina frequenti tracimazioni e rotte. Questa ha determinato 

la formazione di tracce degli alvei abbandonati.  

Il reticolo idrografico minore in questo settore si ha un altrettanto fitto drenaggio superficiale che, 

per lo più, ricalca le linee della centuriazione di età romana. Laddove, soprattutto in 
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corrispondenza di bassure, il disegno dei canali appaia autonomo riflette interventi di bonifica 

recenti.  

Tra i canali principali che ricalcano con il loro corso elementi di centuriazione romana ricordiamo, 

da ovest ad est: la Fossetta Alta, il Canale Limido, il Naviglio Navigabile ed il cavo Burla. 

La duplicazione dei canali superficiali di scolo attestato nella zona a nord di Parma è anomala 

rispetto a quanto attestato negli agri centuriati e la sua origine deve essere ascritta agli interventi 

di bonifica che hanno ripristinato il sistema di drenaggio dopo il dissesto idrogeologico di epoca 

tardoantica.  

 

 

3. RICERCA BIBLIOGRAFICA E D’ARCHIVIO 

3.1 Metodologia 

La ricerca bibliografica è stata eseguita presso l’archivio e la biblioteca situati presso la sede di 

Parma della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Parma e 

Piacenza, conservata presso il Museo Archeologico di Parma, le biblioteche Universitarie e infine 

online sui siti http://fastionline.org, http://academia.edu e http://mapire.eu/. Sono state prese in 

considerazione monografie, atti di convegni nazionali e internazionali, cataloghi di mostre recenti, 

relazioni e schede; i testi consultati sono elencati nella Bibliografia finale, mentre i riferimenti 

bibliografici specifici sono riportati, all’interno dei vari capitoli, nelle note a piè di pagina, oppure 

nella voce “Bibliografia” delle schede di sito. 

Presso l’Archivio della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Parma 

e Piacenza, conservata presso il Museo Archeologico di Parma, con il coordinamento del 

funzionario competente Dott.ssa A. R. Marchi e Dott.ssa P. Raggio, è inoltre stato effettuato lo 

spoglio dei diversi documenti (cartacei e digitali) conservati, comprendenti relazioni e cartografie 

di posizionamento dei siti. 

Al fine di procedere ad una ricostruzione esaustiva e dettagliata del popolamento antico nell’area 

interessata dal progetto, l’ambito della ricerca bibliografica e d’archivio è stato ampliato all’areale 

compreso entro 1 km di distanza dall’area direttamente interessata dalle opere in progetto; la 

distanza tra sito archeologico identificato e il lotto di progetto è comunque stata considerata 

discriminante fondamentale nell’assegnazione del rischio archeologico.  

I risultati della ricerca sono riportati, sinteticamente, nelle schede di sito, articolate in tre parti 

principali:  

- Anagrafica: vi sono riportati l’identificativo numerico del sito, corrispondente al posizionamento 

dello stesso sulla cartografia allegata, e la localizzazione topografica (Comune e Località);  

- Archeologica: contiene la classificazione tipologica del sito, l’anno e la modalità di rinvenimento, 

una sintetica descrizione dello stesso e l’indicazione cronologica relativa;  

- Bibliografica: vi sono riportate le indicazioni bibliografiche e le fonti archivistiche relative.  
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I siti descritti nelle schede sono posizionati, con il corrispondente numero e colore diverso a 

seconda della loro cronologia, nella Carta delle presenze archeologiche, una generale che 

restituisce un quadro diacronico delle dinamiche insediative, e una serie di dettaglio. 

Infine, il grado di rischio archeologico connesso alla realizzazione delle opere in progetto è 

evidenziato nella planimetria conclusiva, denominata Carta del rischio archeologico. 

 

3.2 Testimonianze storico-archeologiche 

La fascia di media pianura nella quale si colloca l’intervento in progetto si presenta ricca di storia. I 

ritrovamenti archeologici documentano la presenza umana dalla preistoria; a partire dall’età del 

Rame, nel Bronzo Antico e, in particolar modo, dalla fase centrale della media età del Bronzo 

(seconda metà XVI sec a.C. – prima metà XV sec. a.C.), quando il territorio in esame partecipa al 

massiccio incremento demografico legato alla cultura terramaricola, uno dei più imponenti 

fenomeni demografici dell’Europa preistorica1. 

 

3.2.1 Età del Rame 

Labili sono le tracce che rimandano alla frequentazione umana per quest’epoca nella zona Nord di 

Parma ma recenti indagini hanno consentito di indagare, a Nord dell’autostrada in loc. Ugozzolo, le 

tracce, in particolare ceppaie bruciate, delle attività di disboscamento per la realizzazione di 

pascoli che sostenevano le attività di pastorizia delle prime comunità umane qui stanziate. 

 

3.2.2 Età del Bronzo 

In tutta la media pianura emiliana questa fase2 vede la chiara attestazione della tipica struttura 

dell’abitato terramaricolo, dotato di fossato perimetrale e di abitazioni su impalcati lignei. Questa 

consistente colonizzazione della pianura, certamente favorita da una fiorente produzione agricola, 

porta con sé un intenso processo di disboscamento con conseguenti radicali modifiche della 

geomorfologia del territorio (Scheda n. 0). 

Nella zona si hanno importanti tracce di frequentazione riferibili all’età del bronzo, già segnalate 

nella Carta topografica delle terremare e delle palafitte preromane del Parmigiano redatta dallo 

Strobel e dal Pigorini nel 1864. Preso la scuola elementare di Ravadese è stata individuatala una 

terramara non oggetto di scavo sistematico ma nota da ricognizioni di superfici e rilievi 

aereofotogrammetrici.  

Recenti indagini archeologiche nel quartiere artigianale SPIP hanno messo in luce l’esistenza di 

canali ed altre strutture per la messa a coltura della zona intrapresa a partire dal Bronzo Antico 

(Scheda n. 1) e, più intensamente con la fase iniziale del Bronzo Medio (schede 2-3). 

 

                                                 
1 Enciclopedia di Parma, pp. 312-313. Sito n. 1. 
2 Nella pianura parmense l’età del Bronzo è prevalentemente rappresentata per la fase Media e Recente. 
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3.2.3 Età del Ferro (seconda metà del VII – V secolo a.C.) 

In tutta l’Emilia Occidentale la documentazione archeologica sembra rarefarsi fino al tardo VII 

secolo a.C.: se la discontinuità topografica dei rinvenimenti relativi all’età del Ferro nella pianura 

emiliana a ovest dell’Enza deve certo essere imputata anche a una documentazione non organica, 

appare comunque possibile assegnare con una certa sicurezza tutte le testimonianze a un 

momento non anteriore a questo. Il quadro generale tratteggiato dalle fonti letterarie3, che in 

epoca preromana vede per tutta l’Emilia occidentale una fase di espansione etrusca (a partire dal 

VII secolo a.C.) e un’occupazione da parte dei Galli Boi entro l’inizio del IV secolo a.C., non appare 

confermato né smentito dalla documentazione archeologica, e si applica anche a questo 

particolare comparto territoriale.  

Nella generale carenza di documentazione, risale alla fine del VII secolo a.C. la fitta distribuzione di 

siti letti in relazione con la direttrice della futura via Emilia4. La posizione dell’area, ai margini del 

bacino del fiume Enza e non lontana dal corso del Po, attribuisce agli abitati un ruolo chiave nel 

sistema di scambi attivo in questi orizzonti tra l’area ligure e l’area padana5. 

Tra VI e V secolo a.C. tutto il comparto occidentale della pianura emiliana appare interessato da un 

sistema insediativo articolato in abitati medio-piccoli e vicini che, allineati lungo la direttrice della 

futura via Emilia, ricalcano gli abitati del tardo Bronzo6. Detto sistema mostra un completo 

inserimento nella rete di relazioni che si sviluppa, attraverso il sistema vallivo del Taro, tra i centri 

della Toscana settentrionale, lo scalo ligure di Chiavari e l’area padana e reca una netta impronta 

etrusca, inserendosi a pieno titolo nel meccanismo di riorganizzazione dell’Etruria padana. Il 

meccanismo si accompagna in genere alla creazione di centri di livello urbano, fenomeno che al 

momento non trova per Parma nessuna conferma archeologica.  

Nella ristretta porzione di territorio in esame, sono note importanti attestazioni di insediamenti 

del tipo sopra descritto, in associazione ai quali è stata indagata un’area di sepoltura ed impianti 

artigianali per la produzione di ceramiche, anche di prestigio, che determinavano l’autosufficienza 

delle comunità qui stanziate tra VII e V sec. a.C. e che presentavano elementi di acculturazione di 

tipo Etrusco Meridionale (v. schede n. 3-6).  

A partire dal IV secolo, quando l’Etruria Padana, che aveva avuto la sua massima fioritura nel V 

secolo a.C., viene travolta dall’invasione gallica, l’agro di Parma è interessato dall’insediamento di 

popolazioni celtiche. Sebbene allo stato attuale delle ricerche non siano state rinvenute 

                                                 
3 Una recente sintesi in MALNATI 2000. 
4 Per una fase precedente, relativa ai secoli tra la fine del IX e tutto il VII secolo, la documentazione che rivela attività 
di progressiva colonizzazione di genti villanoviane sino alla linea dell’Enza appare, nel comparto occidentale della 
pianura emiliana, meno chiara, suggerendo maggiori interazioni con l’area transpadana (MALNATI 2000). A conferma 
di un ipotizzato spopolamento del territorio si legge il dato della presenza di ritrovamenti dell’età del Ferro a diretto 
contatto con i depositi terramaricoli del Bronzo (CATARSI DALL’AGLIO, DONDI 1998 con bibliografia).  
5 MACELLARI, MUTTI 1989. 
6 Una uguale tendenza si riconosce anche al di fuori dell’area in esame, a Quingento di San Prospero e nel Reggiano 
(MACELLARI, MUTTI 1989). 
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attestazioni materiali riconducibili a tali popolazioni nel territorio in esame, per il Parmense in 

generale la situazione è confermata dal racconto dello storico Livio che tramanda come la colonia 

romana di Parma venne fondata in un territorio precedentemente occupato da Etruschi e Galli 

Boi7. 

 

3.2.4 Età romana 

Il territorio interessato dall’opera in progetto è pertinente alla colonia di Parma, fondata dai 

Romani nel 183 a.C. lungo la via Aemilia8.  

Contestuale alla deduzione della colonia è l’impostazione della ripartizione agraria del territorio 

(centuriazione): l’area viene divisa in centurie, moduli regolari di 710 metri di lato in un reticolo 

costituito dall’incrocio ortogonale di linee tra loro parallele (chiamate cardini e decumani). 

All’interno delle centurie si distribuisce il popolamento del territorio, presumibilmente secondo lo 

schema di uno o due insediamenti per centuria. Le tracce della centuriazione romana sono ancora 

oggi riconoscibili nel paesaggio attuale di strade e canali che si intersecano perpendicolarmente a 

distanze regolari tra il fiume Enza ed il torrente Parma. Nella zona della nostra ricerca, le tracce di 

persistenza di elementi centuriali sono particolarmente ben conservate ad est del torrente Parma 

e nella fascia ad est del Canale navigabile Burla, anche in virtù alla continuità d’uso che questo 

ebbe, per il trasporto di merci tra la città ed il Po’, in epoca medievale. 

Le tracce dell’impianto centuriale sono riconoscibili con particolare chiarezza nella zona compressa 

tra le località Bogolese, Ravadese e Frassinara mentre nella zona di Paradigna, l’abbandono della 

manutenzione del sistema di drenaggio in epoca tardoantica determinò importanti fenomeni di 

disseto che obliterarono in parte la maglia centuriale e generarono l’impaludamento della zona 

fino alle bonifiche di XIII sec. 

In generale per il Parmense si può affermare che le tracce della centuriazione riconoscibili oggi 

documentino una fase successiva alla prima fondazione coloniaria, ovvero quella del periodo 

augusteo (fine del I secolo a.C. – inizi del I secolo d.C.), momento nel quale la nuova deduzione di 

una colonia di veterani (colonia Iulia Augusta Parmensis) è accompagnata da un forte incremento 

demografico, a cui si accostano sistematici interventi di bonifica che interessano un territorio 

decisamente più ampio rispetto a quello originario.  

Nel territorio compreso tra fiume Enza ed il torrente Parma, a nord della via Emilia, oltre ai cardini 

e ai decumani principali è possibile riconoscere le antiche divisioni interne alla centuria, i 

cosiddetti limites, che corrispondevano alle suddivisioni effettuate per assegnare a ogni colono la 

porzione di territorio stabilita. Questo modulo, che si presenta con caratteristiche di ripetizione e 

continuità, è presumibilmente riferibile alla suddivisione originaria che venne fatta all’atto della 

                                                 
7 Livio XXXIX, 55, 6: “in agro qui proxime Boiorum ante Tuscorum fuerat”. 
8 La creazione da parte del console M. Emilio Lepido della via Aemilia, che congiunge Ariminum a Placentia, si 
considera in genere l’asse generatore del sistema insediativo e della diffusione del cd. processo di romanizzazione 
della pianura emiliana. 
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deduzione coloniaria del 183 a.C. con la ripartizione in lotti di otto iugera e l’assegnazione di 

appezzamenti di terreno ad ogni colono9. 

Il territorio, in cui i limites interni sono presenti con continuità, era attraversato da una direttrice 

che tagliava obliquamente questo settore di pianura distaccandosi dalla via Emilia e raggiungeva la 

città di Brescello, importante scalo fluviale. Questo tracciato viario presumibilmente si staccava 

dalla via Emilia all’altezza dell’incrocio con l’attuale via Petrarca, procedendo diagonalmente fino 

all’incrocio tra B.go del Correggio e via Saffi che, da quel punto in poi dovrebbe ricalcare il 

tracciato dell’antica via romana, per poi procedere verso la cittadina rivierasca a nord est della 

città, anche se non si hanno ancora riscontri archeologici chiari che ne consentano una certa 

identificazione10. Il tratto di via Burla ad est dell’area di intervento ricalca l’antico percorso della 

Parma-Brixellum. 

Le vie pubbliche romane ad andamento obliquo rispetto al reticolo centuriale costituivano la rete 

di comunicazione di interesse non strettamente locale, a differenza di quanto avveniva in genere 

per i semplici assi della centuriazione.  

Poco più a ovest della Parma-Brescello, e ad essa quasi parallela, un’altra via procedeva dal limite 

est della città in direzione del Po’ attraversando il territorio di Paradigna e l’attuale centro di san 

Polo, sede di un vicus importante in epoca romana. Il tracciato di questo antico asse stradale 

romano è ricalcato dall’odierna strada Asolana. 

Nel territorio parmense, dove – come si è detto – il reticolo centuriale si presenta piuttosto ben 

conservato, le aree in cui le tracce della divisione antica risultano più labili (quando non 

completamente cancellate) sono le meno rilevate, e comunque quelle in cui i dissesti 

idrogeologici, accompagnati da una minore regimentazione delle acque, possono avere portato a 

fenomeni di impaludamento, di copertura boschiva e di conseguente abbandono dell’area11. 

Accanto alla maglia centuriale il territorio ha restituito numerose attestazioni di frequentazione 

relative all’età romana. 

 Sono state riconosciute le tracce di una fitta distribuzione del popolamento all’interno delle 

maglie centuriali12, legato ad un’economia caratterizzata da unità produttive medio - piccole e 

basata su un sistematico sfruttamento del suolo.  

In alcuni casi le ricognizioni di superficie, condotte sistematicamente a partire dagli anni Settanta, 

hanno consentito di individuare aree in cui l’abbondante presenza di materiale ceramico e 

laterizio, frammisto a ciottoli e ad altri elementi strutturali quali cocciopesto, tessere di mosaico, 

intonaci permettono di ipotizzare la pertinenza dei resti a ville rustiche o urbano-rustiche.  

                                                 
9 Per quanto riguarda il riconoscimento dei limites interni della centuria, il rapporto con la fondazione repubblicana e 
le relazioni con la viabilità antica si veda BOTTAZZI 1979; DALL’AGLIO 1990; TOZZI 1974. 
10 Per le questioni relative all’identificazione della via che collegava Parma e Cremona si vedano BOTTAZZI 1979; 
BOTTAZZI 1988; DALL’AGLIO 1990. 
11 CREMASCHI et alii 1980; DALL’AGLIO 1990. 
12 In questa zona di media pianura, ancora lontana dal corso del Po, appare meno rilevante il condizionamento della 
morfologia sulla distribuzione degli insediamenti (CREMASCHI et alii 1980, p. 72). 
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L’intensa attività antropica di trasformazione del territorio ha cambiato, nel corso degli ultimi 

vent’anni, il volto di una zona ancora ai limiti dal tessuto urbano. La nascita del complesso 

artigianale affacciato sul lato meridionale di via Benedetta, la costruzione del quartiere SPIP, come 

della ferrovia TAV, costituiscono interventi che hanno portato ad una buona conoscenza del 

territorio indagato attraverso un buon numero di scavi sistematici.  

 

3.2.5 Età medievale e post-classica 

In una tendenziale continuità dall’epoca romana, l’oggettiva rarefazione delle attestazioni relative 

al periodo tardo antico e medievale nel territorio in esame restituisce un quadro coerente con 

quello noto in tutto il Parmense, dove è attestata una contrazione dell’insediamento e 

l’abbandono delle aree che presentavano maggiori difficoltà ambientali. Parte di queste terre 

ritornano all’incolto e, laddove non vengono mantenuti i sistemi di drenaggio delle acque 

superficiali, l’impaludamento cancella in parte le tracce centuriali.  

Per quanto riguarda l’area oggetto della nostra ricerca, si hanno tracce di frequentazione 

antropica in epoca medievale nella parte settentrionale di strada Paradigna, all’angolo con viale 

Forlanini (v. scheda n. 29-30). Il dato è frutto di una ricognizione di superficie condotta sotto la 

supervisione del Prof. G. Bottazzi, nel corso della quale è stata individuata un’area di affioramento 

di materiali fittili databili, genericamente, all’epoca medioevale, probabilmente da mettere in 

relazione con la presenza del primo impianto dell’antistante Chiesa di Sant’Andrea. 
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4. TOPONOMASTICA 

Il toponimo rende evidente il legame storicamente creatosi tra l’uomo, l’ambiente e le vicende 

storiche e culturali di un comprensorio territoriale, conservandone in molti casi la memoria nel 

corso del tempo.  

La toponomastica raccoglie un patrimonio di termini, spesso tramandati oralmente, che risentono 

degli influssi fonetici delle parlate locali. Nell’area oggetto della nostra ricerca si ritrovano diverse 

categorie di toponimi; i più interessanti al fine della nostra indagine risultano quelli che 

conservano tracce legate alla diffusione del popolamento nelle età antiche e quindi alla 

stratificazione diacronica di modelli culturali riferiti ad ambito territoriale; utili ai fini dell’indagine 

storica ed archeologica anche i toponimi che attestano particolari forme del paesaggio,  diffusione 

di specie vegetali o particolari tipi di colture agricole, soprattutto in contesti pesantemente 

urbanizzati come quello dell’area oggetto della presente relazione, contesti dove l’articolata 

visione del paesaggio “stratificato” nel corso del tempo appare ormai appiattita e senza 

Figura 1 - Stralcio del PSC 2007 del Comune di Parma, CTG 02 Vincoli Storici Culturali e Paesaggistici - Tav. n° 04 

(l’area oggetto di intervento è stata indicata con il simbolo ). 
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“profondità prospettica” dall’uniformità del paesaggio contemporaneo, che ha ormai 

pesantemente depauperato ed omologato la complessità del paesaggio storico. 

La formazione dei toponimi afferisce a un arco cronologico molto ampio, che va dalla protostoria 

sino all’età moderna; all’interno delle diverse categorie di toponimi (idronimi, oronimi, coronimi, 

poleonimi ecc.) e delle loro derivazioni, ad esempio da forme particolari del territorio, oppure 

dalla diffusione di particolari specie vegetali (fitonimi), dalla presenza di nuclei di popolazioni 

alloctone (etnonimi) o di nuclei gentilizi (antroponimi), dalla presenza di particolari dedicazioni di 

chiese od altri edifici religiosi (agiotoponimi) si sono voluti distinguere i periodi storici identificabili 

come momenti di formazione dei singolo toponimo. 

 

4.1 Toponimi di origine preromana 

L’area oggetto della presente ricerca è situata nella media pianura parmense a nord del centro 

urbano, immediatamente a ridosso della fascia delle risorgive, in una zona che ha presentato 

caratteristiche geo-morfologiche favorevoli per l’insediamento umano a partire dalla preistoria; il 

toponimo  Paradigna, che definisce l’area oggetto dell’intervento in progetto, appare attestato a 

partire dal XIII secolo in relazione alla costruzione del convento di San Martino dei Bacci, noto 

come Abbazia di Paradigna. 

In tutta l’area oggetto della presente indagine si segnala la scarsa attestazione di toponimi 

formatisi età preromana, che appaiono derivare da un substrato linguistico celtico, e romani. Il 

dissesto idrogeologico della zona registrato nella tarda antichità ha fatto perdere la memoria degli 

elementi della toponomastica più antica dell’epoca medievale. 

Sono attestati in zona alcuni agiotoponimi, cioè quei toponimi fondati sulle intitolazioni delle 

chiese con i nomi dei santi: nell’area oggetto della ricerca troviamo S. Martino, S. Andrea e S. 

Gertrude. 

 

1) Toponimi con suffisso -ago/aga; particolarmente diffusi in area lombarda occidentale (ad ovest 

dell’Adda), questi toponimi sono comunque frequenti anche in Lombardia orientale ed Emilia; 

derivano dal suffisso gallo-romano -acu(m), a sua volta originato dal celtico -(i)āko-n; anticamente 

usato con radicali puramente geografici, venne poi a identificare il nome del possessore di un 

fondo, muovendo quindi da un elemento onomastico personale. Questa evoluzione, avvenuta in 

età romana, porta a considerare la gran parte di questi toponimi come prediali, ossia 

denominazioni fondiarie originate dal nome del proprietario del terreno con l’aggiunta del suffisso 

-acum in funzione genitiva, ad indicare appunto la proprietà, come accade con i prediali con 

suffisso -anum, di schietta tradizione linguistica latino-romana; va comunque sottolineato come i 

prediali in -acum, diffusi come abbiamo detto in Pianura Padana ma particolarmente tra Adda e 

Ticino, scompaiono quasi del tutto a sud della linea Massa-Senigallia, vero e proprio confine 

linguistico meridionale delle parlate romanze con influenze celtiche (dialetti gallo-romanzi). In 

Francia i toponimi in -acu(m) sono estremamente diffusi, ma sono frequenti anche in Svizzera, 
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Germania occidentale, Austria e Spagna, tutte regioni dove è attestata in epoca storica la 

diffusione di genti di lingua e cultura celtica. I toponimi con suffisso -ago/aga vennero usati come 

suffisso “prediale” anche in epoca romana: ad esempio, Aurillac e Orly da Aureliacum; Messimy e 

Meximieux da Maximiacum. La grande diffusione di questi toponimi in Francia, nella Germania ad 

ovest del Reno ed in Italia Settentrionale ed al contrario la loro totale assenza a sud dell’Arno 

indica appunto con elevato grado di probabilità la loro diffusione nell’areale linguistico celtico. 

Nell’area oggetto della presente indagine tale categoria di toponimi appare particolarmente 

diffusa, circostanza che attesta una massiccia presenza in antico di genti di lingua gallica prima 

dell’età romana e, successivamente, parlanti idiomi misti gallo-romanzi; appartengono a questa 

categoria di toponimi le località di Gainago, località nel Comune di San Polo di Torrile, sulla sponda 

destra del canale naviglio, dove si trova una Pieve romanica di XI sec. d.C. 

 

4.2 Toponimi prediali di origine latina 

1)Toponimi derivati da gentilizi con suffisso in –anum/-ana.  

Si tratta della più attestata e diffusa categoria di toponimi risalenti all’età romana; il suffisso –

anum indicava il possesso di un fondo, mentre il tema di questi toponimi è quasi sempre 

riconducibile a un onomastico (gentilizio) che serviva a identificare il possessore; anche in questo 

caso si tratti di veri e propri toponimi prediali, utilizzati nella denominazione ufficiale dei poderi 

negli antichi catasti romani. Nell’area in oggetto questa relazione questa categoria di toponimi è 

attestata in maniera non sporadica: abbiamo Pedrignano, toponimo formatosi in età romana che 

rimanda ad un gentilizio Patrinius o Petronius. 

 

2) Altri toponimi di origine latina. 

Canale Limido. Il toponimo, che identifica un canale che ricalca, da san Polo a Colorno,  il cardo di 

centuriazione cui si sovrappone Strada Paradigna, muove senza dubbio dal sostantivo latino limes-

limitis, con la normale resa della dentale sorda “T” nella forma sonora “D” nel passaggio dalla 

pronuncia latina a quella del lombardo; si tratta dell’evidente traccia toponimica dell’esistenza di 

un’antica linea di confine, o di un cippo confinario (per estensione semantica) in età romana; 

potrebbe trattarsi sia di un confine municipale o pagense o di un confine centuriale. 

 

4.3 Toponimi medievali 

Vicopò. Località nota fin dal Medioevo come Vicopauli13 e Vicopolo14, ma secondo alcuni studiosi il 

toponimo potrebbe aver origine dal fiume Po, le cui piene in epoca remota potevano lambire il 

territorio.  

 

                                                 
13 L. Molossi, Vocabolario topografico dei Ducati di Parma, Piacenza e Guastalla, Parma, Tipografia Ducale, 1832-1834 
14 E. Monaci, Studj romanzi, XV, Roma, presso la Società, 1920 
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Ugozzolo. La località deriva da un antroponimo medievale, Ugocciolus da Ugo. 

 

La toponomastica dell’area è caratterizzata dall’abbondanza di fitotoponimi (Frassinara, 

ramoscello, Ravadese, Bosco) che fanno riferimento ad una copertura arborea consistente, mentre 

sono rari, come abbiamo visto, i toponimi fondiari riconducibili all’assetto territoriale di età 

romana. Questo dato è il segno di una soluzione di continuità nella frequentazione della zona in 

epoca tardo-antica.  

Roncaccio, contrada rurale del comune di Tradate, poco a nord del capoluogo comunale. Il 

toponimo deriva dalla denominazione alto-medievale delle terre disboscate dette runcus o 

runcura, dalla voce verbale latina tardo-antica runcare, “tagliare” (si veda il sostantivo italiano 

roncola, che definisce un attrezzo a lama falcata che serviva a tagliare e scortecciare gli alberi); si 

noti l’aggiunta del suffisso peggiorativo -accio. La presenza di toponimi del tipo “Ronco”, 

“Roncaglia”, “Roncaccio”, attesta la messa a coltura di nuove terre strappate al bosco in età 

medievale.  

Allodola, località del comune di Tradate. Zootoponimo, deriva dal latino medievale alludula, con 

suffisso -ola, esito diminutivo del latino alauda, a sua volta prestito dal celtico. La genesi di questo 

zootoponimi, sicuramente di origine medievale, va riferita alle antiche condizioni ambientali 

dell’area, verosimilmente ancora incolta.  

 

 

5. LE FOTO AEREE 

La zona oggetto di questa ricerca, pur inserendosi in un’area fortemente antropizzata, presenta 

ampi spazi verdi tra Strada Paradigna ad ovest ed il Corso del Canale Naviglio ad est.  

Poco più a nord, i quartieri artigianali Paradigna e SPIP, nati lungo la strada romana che portava al 

Po e gli assi di centuriazione minori, formano oggi quasi un unico aggregato che arriva a via Burla, 

che ricalca il tracciato della strada Parma-Brixellum.  

A sud ed a Nord delle aree artigianali, invece, si conservano spazi che presentano copertura 

vegetale ancora sottoposti a pratiche agricole e che prevedono rotazioni delle colture. 

L’analisi delle foto aeree negli spazi che consentano di poter procedere alla foto interpretazione 

ha consentito di evidenziare due aree che presentano tracce anomale potenzialmente compatibili 

con la presenza di elementi di interesse archeologico (v. A1 e A.2 nella carta delle presenze 

archeologiche). 
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Figura 2 -  Anomalia A1, Ripresa aerea del 13 maggio 2011 (fonte Google Earth). 
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Figura 3 - Anomalia A1, Ripresa aerea del 25 aprile 2018 (fonte Google Earth). 

 

Nel lotto a sud-est dell’area oggetto di intervento, si rilevano sulla superficie di un’area agricola 

due tracce lineari anomale, parallele, ad alta definizione, di tono chiaro, di natura antropica, 

rettilinee che presentano alcuni elementi tondeggianti, riconoscibile sia sulla superficie del terreno 

arato (fig. 2). L’anomalia si rileva con maggiore evidenza nell’immagine ripresa il 25 aprile 2018 

(fig. 3) che sul terreno vegetato come anomalie di crescita.  

Il sopralluogo durante la ricognizione di superficie non ha permesso di riscontrare la presenza di 

materiale in dispersione superficiale in relazione alle tracce anomale individuate. 

Ad una prima interpretazione le tracce sembrano riferibili alla presenza di filari e di limiti 

interpoderali recentemente rimossi. 
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Figura 4 - Anomalia A2, Ripresa aerea del 9 settembre 2016 (fonte Google Earth). 

 

Nel lotto a nord-est dell’area oggetto di intervento, si rileva sulla superficie di un’area agricola 

un’anomalia areale di natura dubbia, di forma sub-quadrangolare, di tono chiaro, a bassa 

definizione, riconoscibile sulla superficie del terreno arato (fig. 4). L’anomalia si rileva con 

maggiore evidenza nell’immagine ripresa il 21 maggio 2016 (fig. 5) dove è evidenziata dal colore 

verde più scuro per un differente livello di vegetazione. Il sopralluogo durante la ricognizione di 

superficie ha permesso di riscontrare la presenza di abbondante materiale mobile in dispersione 

superficiale in relazione all’anomalia individuata (v. foto nn. 5-10 e unità di ricognizione R1). Il 

materiale raccolto è riferibile all’epoca romana e medioevale. 
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Figura 5 - Anomalia A2, Ripresa aerea del 21 maggio 2016 (fonte Google Earth). 
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6. RICOGNIZIONE DI SUPERFICIE  

6.1 Metodologia della ricerca di superficie 

Sul terreno, nell’area interessata dal progetto e in corrispondenza dei tratti interessati dalle 

lavorazioni accessorie che comportano comunque manomissioni del sottosuolo, vengono 

solitamente eseguiti sistematici sopralluoghi e, ove possibile, ricognizioni di superficie (survey); 

eventuali affioramenti in superficie di materiali archeologici possono infatti rivelare la presenza di 

siti interrati.   

Allo stato della superficie viene attribuito, in fase di sopralluogo, un diverso livello di visibilità 

(nulla, scarsa, parziale, ottima) e vengono eseguite immagini digitali, da inserire nella relazione con 

specifiche indicazioni; le immagini sono numerate progressivamente e i corrispondenti punti di 

ripresa fotografica e le aree risultate positive alle attività di ricognizione (R 1) sono posizionate 

nella Carta delle presenze archeologiche.  

 

6.2 Osservazioni sull’area del tracciato 

Di seguito sono riportate le immagini scattate durante la campagna di ricognizioni di superficie 

effettuata15 nell’area oggetto dell’intervento, al fine di incrociare i dati delle indagini 

bibliografiche, di archivio e, soprattutto, della fotointerpretazione con quelli provenienti 

dall’attività di survey. 

L’intervento in progetto interessa un lotto sul lato est di strada Paradigna, nel Comune di Parma, a 

nord dell’autostrada, in un’area interessata dalla presenza di quartieri artigianali, infrastrutture e 

ampi spazi coltivati, attraversata da una fitta rete di canali appartenenti alla rete idrografica 

secondaria, naturali ed artificiali, che scorrono da nord verso sud.  

Il lotto interessato dai lavori per la costruzione dell’“Addizione est al plesso produttivo CFT S.p.A, 

via Paradigna, Parma” misura 15,4 x 45,5 m. e occupa la porzione occidentale dell’area 

attualmente occupata dal parcheggio dipendenti dell’antistante stabilimento CFT in un’area 

caratterizzata da depositi di origine alluvionale o fluvioglaciale. 

La presenza di uno strato di riporto di materiale inerte con il quale è stato realizzato il parcheggio 

non rende possibile raccogliere dati da ricognizione di superficie nell’area direttamente interessata 

dalle opere in progetto; la zona circostante tuttavia presenta un livello di urbanizzazione piuttosto 

basso, la maggior parte dei terreni sono adibiti a coltura e si presta ad offrire buoni risultati ad una 

ricognizione di superficie.  

 

 

 

 

 

                                                 
15 Ricognizione effettuata nell’ultima settimana del mese di novembre 2018. 
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VISIBILITA’ CONDIZIONI DEL TERRENO 

NULLA Terreni non accessibili, urbanizzati 

SCARSA Prato stabile, sterpaglie, terreno con alta densità di coltivazione, bosco 

PARZIALE Terreno con bassa densità di coltivazione 

OTTIMA Terreno arato 

 

La ricognizione è stata effettuata con condizioni climatiche buone. Si è proceduto a una indagine 

sistematica dell’area circostante il lotto oggetto di intervento, garantendo il più possibile una 

copertura uniforme e controllata. Il numero dei lotti che presentavano una buona visibilità della 

superficie del terreno è significativamente alto e consente un livello di affidabilità della 

ricognizione alto.  

 

Visibilità

Ottima

Parziale

Scarsa

Nulla

 
 

Per semplicità di consultazione, le aree sottoposte a ricognizione sono state numerate 

progressivamente. Nell’area immediatamente a nord-est dell’“Addizione est al plesso produttivo 

CFT S.p.A, via Paradigna, Parma” è stata riconosciuta un’area di affioramento di materiali mobili 

(v. foto nn. 5-10), frammenti di laterizi, anforacei e ceramici di epoca romana e medievale, 

riferibili a tracce di frequentazione in età romana e post-classica. 

Si ricorda, e si sottolinea, tuttavia come, per le aree che non hanno prodotto risultati positivi alle 

operazioni di survey, un’assenza di dati superficiali non significhi assenza di siti archeologici 

quanto, piuttosto, carenza di informazioni e necessità di indagini con metodi di analisi differenti. 
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6.3 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

 

Foto 1 

 

 
Direzione: Da Ovest 

Visibilità: scarsa 

Descrizione: Strada carraia a sud dell’area oggetto d’indagine.  
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Foto 2 

 

 
Direzione: Da Sud-est 

Visibilità: Nulla 

Descrizione: Accesso all’area oggetto di indagine, occupata da un parcheggio, all’interno della 

quale la superficie del campo è coperta da uno strato di ghiaia. 
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Foto 3 

 

 
Direzione: Da Ovest 

Visibilità: ottima 

Descrizione: Campo seminato coperto da vegetazione molto rada. Non i rileva la presenza di 

elementi di interesse archeologico in dispersione superficiale. 
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Foto 4 

 

 
Direzione: Da Sud 

Visibilità: scarsa 

Descrizione: Area cortilizia di struttura artigianale la cui superficie è coperta in modo non 

uniforme da ghiaia e resti di materiale edilizio, Non si rileva la presenza di elementi di interesse 

archeologico. 
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Foto 5 

 

 
Direzione: Da Sud 

Visibilità: ottima 

Descrizione: Sulla superficie del campo arato ed erpicato è possibile rilevare in dispersione 

superficiale la presenza di comuni frammenti di laterizi romani e medievale, frammenti di 

anforacei, frr. ceramici e ciottoli (R1). Una maggiore concentrazione di materiale affiora in 

particolare nella porzione centrale del lotto, dalla quale, per effetto delle arature, il materiale è 

stato poi trascinato. Su quest’area è stata rilevata la presenza di un’anomalia da 

fotointerpretazione (A2), in corrispondenza della quale sul terreno è stata individuata la 

concentrazione di materiale mobile. 
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Foto 6 

 

 
Direzione: Da Sud-Est 

Visibilità: ottima 

Descrizione: Sulla superficie del campo arato ed erpicato è possibile rilevare in dispersione 

superficiale la presenza di comuni frammenti di laterizi romani e medievale, frammenti di 

anforacei, frr. ceramici e ciottoli (R1). Una maggiore concentrazione di materiale affiora in 

particolare nella porzione centrale del lotto, dalla quale, per effetto delle arature, il materiale è 

stato poi trascinato. 
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Foto 7 

 

 
Direzione: Da Sud 

Visibilità: scarsa 

Descrizione: Particolare della dispersione di frammenti laterizi e fittili presenti in dispersione 

superficiale ben rilevabile sulla superficie del campo arato e nella sezione delle canalette di 

scolo. 
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Foto 8 

 

 
Direzione: Da Ovest 

Visibilità: ottima 

Descrizione: Particolare dei materiai presenti in affioramento superficiale, tra i quali frammenti 

fittili e laterizi di epoca romana e medioevale. 
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Foto 9 

 

 
Direzione: Da Nord-Est 

Visibilità: Ottima 

Descrizione: Sulla superficie del campo arato ed erpicato è possibile rilevare in dispersione 

superficiale la presenza di comuni frammenti di laterizi romani e post-classici, frammenti di 

anforacei, frr. ceramici e ciottoli (R1). Una maggiore concentrazione di materiale affiora in 

particolare nella porzione orientale del lotto, dalla quale, per effetto delle arature, il materiale è 

stato poi trascinato. 
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Foto 10 

 

 
Direzione: Da Nord-ovest 

Visibilità: ottima 

Descrizione: Sulla superficie del campo arato ed erpicato è possibile rilevare in dispersione 

superficiale la presenza di comuni frammenti di laterizi romani e medievale, frammenti di 

anforacei, frr. ceramici e ciottoli (R1). Una maggiore concentrazione di materiale affiora in 

particolare nella porzione centrale del lotto, dalla quale, per effetto delle arature, il materiale è 

stato poi trascinato. 
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Foto 11 

 

 
Direzione: Da Nord-est 

Visibilità: scarsa 

Descrizione: Fosso lungo il lato nord del parcheggio CFT, sulle sponde del quale cresce una fitta 

vegetazione spontanea. 
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Foto 12 

 

 
Direzione: Da Nord-est 

Visibilità: ottima 

Descrizione: Campo arato ad est di strada Paradigna. Sulla superficie del terreno sono sparsi 

frammenti di laterizi moderni e romani. 
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Foto 13 

 

 
Direzione: Da Sud 

Visibilità: scarsa 

Descrizione: Fascia di fitta vegetazione spontanea a ovest della recinzione del parcheggio della 

CFT, fosso e strada Paradigna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:geaparma@geaarcheologia.it


              

              GEA s.r.l.  
     Ricerca e documentazione archeologica  

Sede: Via Roma, 48 
29121 PIACENZA (PC) 
Uffici: Strada L. C. Farini, 9 
43121 PARMA (PR) 
 
tel. 0521.237794 
fax 0521.1852764 
www.geaarcheologia.it 
geaparma@geaarcheologia.it 

OGGETTO: “Addizione est al plesso produttivo 
CFT S.p.A, via Paradigna, Parma” 
Relazione di verifica preventiva dell’interesse 
archeologico (art. 25 D. Lgs. 50/2016) 
  

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio  
per le province di Parma e Piacenza. 

FOGLIO: 

Pagina 35 di 53 

 

0 28/11/2018 Gloria Capelli Gloria Capelli 

Rev. Data emissione Emissione Revisione 

 

 

 

Foto 14 

 

 
Direzione: Da ovest 

Visibilità: nulla 

Descrizione: Parcheggio CFT, il piano di campagna non è visibile perché coperto da uno strato di 

ghiaia.  
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Foto 15 

 

 
Direzione: Da Nord 

Visibilità: scarsa 

Descrizione: Strada Paradigna, fosso e fascia coperta da prato stabile lungo la recinzione 

ovest del parcheggio dello stabilimento CFT. 
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Foto 16 

 

 
Direzione: Da Sud 

Visibilità: nulla 

Descrizione: Area non accessibile coperta da fitta vegetazione spontanea. Su quest’area è stata 

rilevata la presenza di un’anomalia da fotointerpretazione (A1) che non è stato possibile 

controllare in sede di survey per la presenza di arbusti. 
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7. SCHEDE DI SITO 

Di seguito, ordinati per cronologia, vengono illustrati i siti presenti nell’area interessata dal 

tracciato e in quella immediatamente limitrofa. 

 

Scheda n. 0 

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo 

Descrizione: Ceppaie bruciate e tracce delle operazioni di disboscamento per l’apertura di 

pascoli. 

Cronologia: età del Rame 

Anno di rinvenimento: 2000 

Modalità di rinvenimento: assistenza archeologica 

Bibliografia: Storia di Parma 2002, vol. II, pp. 76-81. 

 

Scheda n. 1   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ravadese, via Forlanini 

Descrizione: canali ad uso agricolo 

Cronologia: età del Bronzo recente; epoca romana 

Anno di rinvenimento: 2005 

Modalità di rinvenimento: sondaggi archeologici 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 339. 

 

Scheda n. 2   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ravadese, via Forlanini 

Descrizione: affioramento di materiali 

Cronologia: età del Bronzo  

Anno di rinvenimento: 1992 

Modalità di rinvenimento: sondaggi archeologici; materiali nella sezione di una trincea 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 250. 
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Scheda n. 3   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Forlanini 

Descrizione: tombe 

Cronologia: età del Ferro 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 863. 

 

Scheda n.  4   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Via Ugozzolo, quartiere SPIP 

Descrizione: Nel corso dei lavori di ampliamento dello stabilimento CROWN sono state 

intercettate le tracce della presenza di un insediamento dell’età del ferro, la cui frequentazione 

è inquadrabile, in via preliminare, al V-IV sec. a.C.  

Cronologia: V-IV sec. a.C. 

Anno di rinvenimento: 2018 

Modalità di rinvenimento: Assistenza archeologica 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR, relazione di scavo GEA 2018. 

 

Scheda n. 5   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Benjamin Franklin, Macrolotto C5 

Descrizione: Strutture 

Cronologia: età del Ferro 

Anno di rinvenimento: imprecisato 

Modalità di rinvenimento: imprecisata 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 858. 
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Scheda n. 6   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Strada Burla, Pedrignano, Macrolotto C5 

Descrizione: Necropoli 

Cronologia: età del Ferro 

Anno di rinvenimento: imprecisato 

Modalità di rinvenimento: imprecisata 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 859. 

 

Scheda n. 7   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ravadese 

Descrizione: necropoli con varie tipologie di sepolture  

Cronologia: età romana imperiale 

Anno di rinvenimento: 1985 

Modalità di rinvenimento: sondaggi archeologici 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 428. 

 

Scheda n. 8   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Strada Burla 

Descrizione: affioramento di materiali (molti frr. di laterizio, scarsi frr. ceramici) 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1993 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 608. 
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Scheda n.  9   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo 

Descrizione:  

Cronologia: età romana  

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 427 

 

Scheda n.  10   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo 

Descrizione: Villa rustica 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 369. 

 

Scheda n. 11   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo, scheda norma C4 

Descrizione: nell’area sono state evidenziati resti di una villa rustica di età romana imperiale; e 

fornace/i di epoca rinascimentale  

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 2004 

Modalità di rinvenimento: sondaggi archeologici 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 781. 
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Scheda n. 12   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Strada della Lupa, Ravadese 

Descrizione: affioramento di materiali (frr. di laterizi; anfore, ceramica d’impasto, a pareti 

sottili, a vernice rossa e nera, pezzi di piombo e vetro) 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1991 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 571. 

 

Scheda n. 13   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo, P.A.I. 

Descrizione: paleosuolo  

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 755. 

 

Scheda n. 14   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo, P.A.I. 

Descrizione: nell’area sono stati individuati i resti di strutture murarie in tecnica mista (ciottoli 

e laterizi) forse pertinenti a un edificio non meglio precisabile; canale.  

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 2007 

Modalità di rinvenimento: sondaggi archeologici 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 754. 
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Scheda n.  15   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo, strada Ugozzolo, Cà Conti 

Descrizione: Affioramento di materiali: frr. di manubriati, di ceramica a vernice rossa, di pareti 

sottili grigie, di grezza, di anforacei e dolia, di vetro, 11 monete, anelli in bronzo 

Cronologia: età romana  

Anno di rinvenimento: 1996 

Modalità di rinvenimento: Ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 661 

 

Scheda n. 16   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: PPIP Paradigna 

Descrizione: Paleosuolo 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 389. 

 

Scheda n. 17   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Via Rastelli, Villa Manici 

Descrizione: affioramento di materiali 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1995 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 628. 
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Scheda n. 18 

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Via Rastelli 

Descrizione:  

Cronologia: Epoca Romana 

Anno di rinvenimento: 1995 

Modalità di rinvenimento: Sondaggi Archeologici 

Bibliografia: ARCHIVIO SABAP-PR; BIGLIARI 2011, ID/SITO 700. 

 

Scheda n. 19   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Via Forlanini 

Descrizione: Tombe a inumazione e a incinerazione 

Cronologia: epoca romana imperiale  

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 372. 

 

Scheda n. 20   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Paradigna 

Descrizione: paleosuolo 

Cronologia: età romana  

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 844. 
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Scheda n. 21   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Forlanini 

Descrizione: nell’area è stata individuata la presenza di una villa rustica 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: imprecisato 

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 423. 

 

Scheda n. 22   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Forlanini 

Descrizione: nell’area sono state evidenziate tracce di insediamento, riferibili a due distinte fasi 

cronologiche: resti di un edificio e di una bonifica di età romana; strutture murarie non meglio 

precisabili in tecnica mista (ciottoli e laterizi), un focolare e una fossa di scarico di epoca 

tardoantica  

Cronologia: età romana imperiale; età tardoantica 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 371. 

 

Scheda n. 23   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Paradigna 

Descrizione: nell’area sono stati riscontrati i resti di strutture lignee di epoca romana e di 

strutture murarie in tecnica mista (ciottoli e laterizi) di età moderna 

Cronologia: età romana, età moderna 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 845. 
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Scheda n. 24   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Benjamin Franklin, Ravadese, Quartiere SPIP 

Descrizione: affioramento di materiali (frr. di ceramica terra sigillata nord-italica, di pareti 

sottili, grigie, di depurata, un anello digitale in istura tetragrammato alessandrino di III sec. 

d.C.) 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1998 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 640. 

 

Scheda n.  25   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Via Veroni 

Descrizione: Paleosuolo 

   Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 388. 

 

Scheda n. 26   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Strada Burla, Pedrignano, Macrolotto C5 

Descrizione: nell’area sono stati individuati i resti di una villa rustica di età romana e tracce di 

un insediamento medievale documentato da due fasi: una capanna di epoca altomedievale e 

una capanna con focolare e pozzo per derrate di epoca bassomedievale. 

Cronologia: età romana; epoca medievale 

Anno di rinvenimento: 2008 

Modalità di rinvenimento: sondaggi archeologici 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 857. 
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Scheda n. 27   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Via Traversante Pedrignano, Ravadese 

Descrizione: affioramento di materiali (frr. ceramici) 

Cronologia: epoca medievale e rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1992, 2002 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 581. 

 

Scheda n. 28   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: Via Europa, Moletolo 

Descrizione: affioramento di materiali (frr. di mattoni e tegole, di ceramica grezza) 

Cronologia: epoca medievale e rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1999 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 677. 

 

Scheda n. 29   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Paradigna 

Descrizione: durante la costruzione di una rotatoria sono stati riscontrati una struttura in 

laterizi e l’affioramento di materiali non meglio precisati.  

Cronologia: epoca medievale, età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 2008 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 862. 
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Scheda n. 30   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Giuseppe Moruzzi 

Descrizione: affioramento di materiali 

Cronologia: epoca medievale 

Anno di rinvenimento: imprecisata 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 543. 

 

Scheda n. 31   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Forlanini 

Descrizione: nell’area sono state evidenziate tracce di un insediamento con capanna e 

fornace/i 

Cronologia: età tardoantica 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 373. 

 

Scheda n. 32   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Forlanini 

Descrizione: insediamento 

Cronologia: età tardoantica 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 426. 
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Scheda n. 33   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Colorno 

Descrizione: tomba/e a inumazione  

Cronologia: età tardoantica 

Anno di rinvenimento: imprecisato 

Modalità di rinvenimento: imprecisata 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 370. 

 

Scheda n. 34   

Provincia: Parma 

Comune: Parma 

Località: via Paradigna 

Descrizione: affioramento di materiali (pochi frr. di ceramica grezza, invetriata internamente; 

un fr. di pietra ollare forato) 

Cronologia: età medievale; età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1992 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio SABAP-PR; Bigliardi 2011, ID_SEGNALAZIONE: 589. 
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8. CONCLUSIONI 

8.1 Metodologia  

Nell’elaborazione di una tavola del rischio archeologico, gli elementi di cui tenere conto 

comprendono sia le caratteristiche delle aree archeologiche note (posizione, stato di conservazione, 

cronologia), ma anche numero, estensione, metodologia degli interventi (archeologici e di 

ingegneria civile) che in quella parte di territorio sono stati realizzati.  

Sulla base di queste valutazioni, il grado di rischio è in linea di massima così schematizzato: 

Basso: aree con scarsi rinvenimenti archeologici, assenza di toponimi significativi, situazione 

geomorfologia complessa, alta densità abitativa. 

Medio: aree con scarsi rinvenimenti archeologici, situazione geomorfologia favorevole 

all’insediamento antico, presenza di toponimi significativi. 

Alto: aree con numerosi rinvenimenti o siti archeologici, situazione geomorfologia favorevole 

all’insediamento antico, presenza di toponimi significativi e persistenza di tracciati viari antichi.  

 

8.2 Attribuzione del rischio archeologico 

Sebbene il progetto di addizione al plesso produttivo CFT S.p.A di via Paradigna, nel Comune di 

Parma, interessi un’area complessivamente di circa 9.000 mq. di superficie, per una maggiore 

attendibilità dell’indagine, le ricerche bibliografiche e d’archivio sono state condotte su un’area di 

estensione superiore, che comprendesse i terreni presenti nel raggio di 1 Km dal lotto interessato 

dalle attività in progetto.  

Complessivamente la ricerca bibliografica e d’archivio ha permesso di schedare 35 siti di interesse 

archeologico, dei quali 1 pertinente all’età del Rame, 2 all’età del Bronzo, 3 dell’età del Ferro, 21 di 

età romana, 6 di età medioevale, 4 di età rinascimentale e 6 di età moderna. In alcuni siti è stato 

individuato materiale che attesta la frequentazione in epoche diverse.  

I ritrovamenti più antichi attestati nella zona risalgono all’età del Rame, nel territorio di Ugozzolo 

sono state infatti indagate tracce delle attività di disboscamento per la creazione di pascoli 

(scheda n. 0); a partire dal Bronzo Antico e, più intensamente, dalla fase iniziale del Bronzo medio, 

l’area di Cortile San Martino fu oggetto di interventi antropici significativi per lo sfruttamento 

agricolo (scheda n. 1) e di insediamento, come attestano gli scavi IREN compiuti nelle vicinanze del 

Canale Naviglio (scheda n. 2) e la presenza della terramara di Ravadese (fuori pianta, al limite 

nord-est); nel corso dell’età del Ferro, tra VII e V sec. a.C., la zona fu oggetto di insediamento per 

piccoli nuclei di abitato (v. scheda 4, 6), in relazione ai quali sono state indagate aree sepolcrali (v. 

scheda 3) e artigianali (v. scheda 5) che rendevano le piccole comunità autosufficienti. 

Il maggior numero di ritrovamenti si data, come di frequente, ad età romana (schede nn. 1, 7-26). 

Numero e varietà tipologica di questi ritrovamenti dimostrano come in epoca romana le 

campagne dell’agro centuriato a sud della colonia di Parma fossero interessate da un capillare 

popolamento, come attestano la presenza di ville rustiche, di strutture produttive e aree funerarie, 
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e le tracce residuali della centuriazione, ben conservate nella zona oggetto di questa indagine in 

particolare sulla sponda destra del Canale Naviglio.  

In epoca romana la zona oggetto della nostra indagine era interessata dal passaggio di due 

importanti direttrici di collegamento extraurbano: la Parma-Brixellum, lungo l’attuale via Burla e la 

Via al Po che dalla colonia raggiungeva il fiume passando per San Polo, tracciato ricalcato 

dall’attuale S. P. 343 Asolana. 

In epoca tardo imperiale, a seguito della instabilità politica, la zona dovette registrare una fase di 

abbandono che determinò fenomeni di dissesto idrogeologico e la crescita di boschi nelle aree 

rimaste incolte, come testimonia la cartografia storica alto-medioevale e i numerosi fitotoponimi 

attestati in zona. A partire dalla tarda antichità, dunque, le tracce archeologiche della continuità 

insediativa si fanno più labili al di fuori dei centri abitati (schede n. 25-30) e si vanno concentrando 

nella porzione settentrionale dell’area oggetto di indagine, in corrispondenza del passaggio della 

strada Paradigna e del canale Naviglio, che rivestì un’importanza centrale per il trasporto di merci 

tra la città ed il Po in quest’epoca. In epoca medioevale sorsero i tabernacoli e le chiese che ancora 

oggi troviamo agli incroci degli assi di centuriazione romana: la Chiesa di S. Andrea, L’Oratorio 

della Concezione di Maria Vergine, l’Oratorio della Madonna delle Grazie, L’Oratorio dell’Ordine 

Costantiniano e la chiesa di S. Giovanni Battista di Pedrignano.  

La costruzione dell’Abbazia di Valserena, nota anche come Abbazia di Paradigna, edificata nel XIII 

secolo al margine Sud dell’area centuriata, segnò il momento in cui, ad opera dei monaci, si 

ripristinò il sistema di drenaggio e ci si riappropriò della campagna. Gli interventi operati 

ripercorsero le linee dei canali tracciati in epoca romana, rimediando al dissesto determinato sia 

dall’abbandono del sistema centuriale sia dalle caratteristiche geomorfologiche peculiari dell’area, 

compresa tra la fascia delle risorgive a nord e depositi fluviali che impediscono il deflusso delle 

acque a sud. 

L’interpretazione della fotografia aerea ha portato all’identificazione di due aree che presentano 

tracce anomale (v. A1 e A2 nella Carta delle presenze archeologiche), in relazione ad una delle 

quali sul terreno è stata riconosciuta una concentrazione di materiali mobili di epoca romana e 

medievale (v. R1 nella Carta delle presenze archeologiche).  

Per le ragioni sopra espresse, si ritiene di attribuire al progetto un livello di rischio 

complessivamente alto. 

 

Dott.ssa Gloria Capelli 
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